
diversioni dei re di Tunisi e fronte all’ isola d i S ic i l ia , il re  
la fa custodire con d iligen ti e valorosi presidj sem pre. E  se 
in potere d i S. M. fusse acquistar e tener per sè il porto di 
B iserta , che l’ è tren ta  m iglia v ic in o , e che è tenuto dai T u r­
chi con una debolissima fortezza , ella giudicherebbe d’ aver 
grandem ente assicurato così le cose d ’ Ita lia  come quelle di 
Spagna (1). P e rc iocché , senza la opportunità del m a re , nè 
T urch i nè M ori dariano causa alcuna d i tim ore a quelli che 
sono divisi da essi con tu tta  la larghezza del m are M editer­
raneo.

Ma acciocché in questa p a r te , che tocca al silo ed alla 
offesa e difesa d i S p a g n a , non sia da me preterm essa cosa 
che d i questo proposito s i a , m i è necessario di aggiungere 
che dentro  della m edesim a Spagna il lungo e stretto  regno di 
Portogallo conterm ina e fa fronte per terra  a quello che pos­
siede S. M. G. per lo sp az io , se io m i ricordo b e n e , di c i r ­
ca 300 m ig lia i ta lia n e , cioè tutto  quel tratto  d i terra  eh’ è 
situato  dentro dei due fiumi chiam ati l’ uno il R io M ino e 
l’ altro  la G uadiana. II qual confine è per la m aggior p a r t e , 
così dall’un  canto come dall’ altro  , aperto  , piano e senza fron­
tiera ovvero custodia nessuna. D i modo che quando questi due 
regni esercitassero odii in tra  di loro e guerreggiassero insie­
me , non avrebbe ostacolo di fortezze o di strettezze di passi .
il più p o ten te , che l’ impedisse di penetrar dentro  delle viscere 
del p iù  debo le, ed im padronirsi facilm ente della cam pagna. 
M a è tanta la strettezza della parentela ed il vincolo dell’am i- 
cizia che tengono questi p rincip i l ’ uno con l’ a l t r o , e tanti 
sono i rispe tti di s ta to , che rec ip rocam en te , siccome io dirò 
a suo lu o g o , li conservano e conserveranno in comune am i­
cizia , che quantunque l’ adito dall’ uno all’ altro regno sia fa ­
cilissim o , nondim eno nè da una parte nè dall’ a ltra  è g iu ­
dicato punto necessario custodirlo.

I viveri necessarj alla sustentazionc della vita di tutti gli

(1) L ’ im presa di T unisi e  B iserta  fu poi tenta ta  e felicem ente condo tta  a te r ­
m ine dagli Spagnuoli n e ll’ o tto b re  di q u es t’ anno  1573. Ma non co rse  appena un anno  
che r ic a d d e ro , insiem e colla G ole tta , in p o te re  dei T u r c h i , m algrado  1’ e ro ica  difesa 
che ne fecero gli Spagnuoli e gli Italiani (23  agosto  1574).
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